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a cura di USB P.I: Scuola 

L'attuale normativa prevede che la scuola pubblica statale sia gratuita fino all’età 

dell’obbligo. Le tasse scolastiche erariali, perciò, devono essere pagate solo dalle 

famiglie che iscrivono i propri figli al quarto e quinto anno della scuola superiore.

TASSE SCOLASTICHE

 Tassa di iscrizione pari a 6,04 euro: può essere richiesta all'atto 

dell'iscrizione ad un dato corso di studi secondari, e vale per l'intera durata del 

ciclo, non è rateizzabile ed è devoluta integralmente all'Erario.

 Tassa di frequenza pari a 15,13 euro: deve essere pagata ogni anno e può 

essere rateizzata, con pagamento della prima rata ad inizio d'anno e delle altre 

nei mesi di dicembre, febbraio ed aprile. La tassa deve essere pagata anche se 

lo studente si ritira da scuola o interrompe la frequenza per qualche motivo. Se 

lo studente chiede il trasferimento a un'altra scuola statale non dovrà pagare 

nuovamente questa tassa.

 Tassa di esame: solo nella scuola secondaria superiore al momento della 

presentazione della domanda per gli esami di idoneità, integrativi, di licenza, di 

qualifica, di Stato (ex maturità). Il pagamento non può essere rateizzato.

 Tassa di diploma di 15,13 euro: deve essere versata in unica soluzione, al 

momento della consegna del titolo di studio (rilascio del diploma di maturità 

delle scuole superiori e dei conservatori di musica. In base alla circolare 

ministeriale 15.05.1987, n. 146 è previsto l'esonero da questa tassa solo per 

motivi economici o di appartenenza a speciali categorie.

ESONERO DALLE TASSE

 Ad eccezione della tassa di diploma, per tutte le altre tasse scolastiche citate si 

può essere esonerati per motivi di merito, economici e per appartenenza a 

speciali categorie (d.lgs. n. 297/1994, art. 200). L'esonero concesso viene 

perso nel caso in cui lo studente incorra in una sospensione che superi i 5 giorni

o in una punizione disciplinare più grave, nel caso di studenti ripetenti a meno 

di infermità dimostrata.
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Visto il principio costituzionale per cui la scuola è obbligatoria e gratuita, le scuole non

possono richiedere contributi obbligatori per finanziare le attività curriculari o quelle 

che ad esse sono collegate (fotocopie, materiale, ecc.). Quindi gli unici versamenti che

le famiglie fanno alle scuole devono configurarsi necessariamente come volontari. 

Poche famiglie sanno che queste cifre versate alle scuole costituiscono un onere per il 

quale è prevista una detrazione dall’imposta lorda nela misura del 19% (dal 2007 è 

stata introdotta la possibilità per le famiglie di detrarre le donazioni e quindi anche i 

contributi volontari versati). 

Per ottenere la detraibilità è necessario che il pagamento sia effettuato attraverso la 

banca o il bollettino postale di cui occorre tenere la ricevuta sulla quale deve essere 

riportata la causale “erogazione liberale per...”. Nella causale occorre, cioè, specificare

se quel contributo volontario è stato speso per l'innovazione tecnologica, 

l'ampliamento dell'offerta formativa, l'edilizia scolastica o altro.

Sono detraibili anche i costi delle attività pomeridiane extracurriculari svolti a scuola 

come per esempio le attività sportive o i laboratori multimediali, i progetti di 

prevenzione o tutti quei progetti che ampliano l'offerta formativa.

L’acquisto di materiale di pulizia e di cancelleria o i costi dell’assicurazione individuale 

degli studenti per RC e infortuni che vanno oltre l'assicurazione base, per il libretto 

delle assenze, per le gite scolastiche, ecc.

Il contributo volontario non è obbligatorio e non è una tassa. Invitiamo tutte le 

famiglie a non pagarlo più per rompere la spirale del processo di privatizzazione che 

ogni anno, sempre di più, sta stritolando le nostre scuole arrivando a pervertire per 

giunta le relazioni scuola-famiglia.

Per chiarimenti e informazioni: scuola@usb.it
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